
III domenica dopo Pentecoste  

“della vita  

e della gente,  

del Vangelo  

e della Chiesa”/ 3 
 

Dio ha tanto amato il mondo da dare 

a noi suo Figlio. 

Siamo così egoisti e presuntuosi da 

pensare che Dio “doveva”, era 

“obbligato” a mandare suo Figlio per 

liberarci dal pasticcio del peccato 

“originale”.  

Invece Dio, nella fantasia e nella li-

bertà dell’amore, ha dato inizio alla 

creazione proprio avendo nella men-

te e nel cuore suo Figlio, quello che 

in un certo segmento della storia 

sarebbe stato Gesù di Nazaret. 

Tutto è pensato per Gesù e a partire 

da Gesù. Gesù, lo abbiamo ricordato 

nella festa del S. Cuore, è il volto 

dell’amore di Dio che ci ama con 

cuore di uomo.  

Dio ci ama e ci rivolge la sua Parola 

(in definitiva Gesù), una parola au-

torevole, che fa crescere e ci fa di-

ventare liberi e felici. 

Il modo singolare di amarci di Dio è 

quello di creare in noi la possibilità 

di un’adesione lieta e generosa al 

suo comando lasciandoci la possibi-

lità di opporci al suo invito e di ri-

fiutare la legge di Dio. 

Ecco il peccato “originale”, di sem-

pre: pensare che Dio voglia il male, 

faccia dei trucchi e costruisca dei 

tranelli per la mia infelicità! 

Invece il suo sguardo, la sua parola 

e il suo comando sono per accrescere 

e far desiderare la piena comunione 

con Lui, Padre, Figlio e Spirito santo. 

Il dono di Gesù, il Figlio amato, è 

una straordinaria via per la libertà 

e la gioia, per la comunione con Dio.  

La grazia di Dio e il dono concesso in 

grazia del solo uomo Gesù Cristo si so-

no riversati in abbondanza su tutti. 

La gente di Chiesa e di Vangelo che 

abita la nostra comunità di Lurate 

Caccivio lo sa bene. Il peccato è acco-

vacciato e pronto a mordere. Il rischio 

di accusare e incolpare Dio di ogni ma-

le e infelicità è così facile …. Ma l’av-

ventura di fidarsi della Sua parola  

che è  Suo Figlio sono un rischio e una 

scommessa… troppo esaltanti. 

                                        don Flavio 

Anno 10 n° 22  14-06-2026 



 

 

Segreterie parrocchiali 

Castello segreteria (accoglienza e informazioni spazi) 331 393 71 06  

Lurate segreteria e          031-2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria              031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria  Nelle segreterie si può 
fare la richiesta di ce-
lebrare l’ Eucarestia di 
suffragio per i propri 
defunti, avere infor-

mazioni, fare iscrizioni 
a iniziative, chiedere 

appuntamenti,  
fare offerte...  

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio mattino  / Lurate  ore 15.30-19 

Venerdì Lurate mattino / Caccivio – ore 15.30-19 

 
PROFESSIONE E VOCAZIONE 

138. In quale rapporto stanno lavoro e 

successo professionale rispetto al tra-

guardo proprio della vita umana? 

Il lavoro fa parte della vita, ma non è 

la vita dell’uomo. Si tratta di una dif-

ferenza importante. Oggi, soprattutto 

nei paesi altamente sviluppati, ci sono 

molte persone che sembrano vivere 

solo per il lavoro. Il lavoro è per loro 

una forma di dipendenza, per questo 

vengono chiamati workaholic. Gesù 

mette in guardia gli esseri umani dal 

lasciarsi schiavizzare dal lavoro in 

questo modo. Lo scopo del lavoro uma-

no non è accumulare soldi, e neppure 

ottenere la fama, ma raggiungere la 

vita eterna presso Dio con la preghie-

ra, la liturgia e l’amore attivo verso il 

prossimo. Fino a quando il lavoro 

dell’uomo è subordinato a questo tra-

guardo, fa parte di una vita cristiana. 

Dove invece il lavoro diviene fine a se 

stesso e oscura il vero traguardo del 

nostro essere uomini, gli viene attri-

buita un’importanza sbagliata. Tutta-

via, alcune persone devono accollarsi 

più lavori e lavorare duro per mante-

nere la famiglia. Svolgono quindi un 

servizio alla famiglia, e lo fanno se-

condo l’intenzione di Dio.  

 

Se il lavoro fosse tutto, non ci sarebbe 

un senso nella vita per i disabili, non ci 

sarebbe più per gli anziani  

e non ancora per i bambini 

(NORBERT BLUM, 1935) 

 

DOCAT che cosa fare? La dottrina sociale della Chiesa 

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflavioriva@alice.it 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 

 

Don Mattia Colombo Aiuto festivo 

Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) -  
 

Diacono Giuseppe Fasola 

Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 
 

CARITAS  

CENTRO DI ASCOLTO     Martedì e giovedì  9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

DISTRIBUZIONE            Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 



 

 

          APPUNTAMENTI 

Domenica 14  

dalle 8 

9.30 

10.30 

16.00 

III domenica dopo Pentecoste 

Vittorio Emanuele II, 19 Visita Housing sociale  

Inaugurazione “Il Mantello di S. Martino” 

S. Martino S. Messa al campo con alpini  

S. Luigi Battesimi 

Lunedì 15 18.00 Sollievo Consiglio beni economici Ss. Annunciata 

Mercoledì 17 20.30 S. Martino incontro animatori oratorio estivo 

Sabato 20 15.00 SL e Ann CONFESSIONI 

Domenica 21  

10.30 

15.30 

IV domenica dopo Pentecoste S. Luigi Gonzaga 

S. Luigi messa solenne  

Cimitero di Cairate (VA) preghiera del rosario  

nel V anniversario della morte di don Luigi Zoni 

Visita guidata agli scavi di Castelseprio 

prenotare in segreteria (ingresso € 6; sconti 18-25) 

Lunedì 22 8.30 

20.30 

Annunciata S. Messa 

S. Luigi MESSA PARROCI E PARROCCHIANI DEFUNTI 

Ricordiamo anche don Lanfranco nel 68° anniversario 
della  ordinazione presbiterale avvenuta 21-06–1958 

Sabato 27  

15.00 

11° ordinazione presbiterale  P. Manuel Valenzisi 2015 

SL e Ann CONFESSIONI 

Domenica 28  

 

V domenica dopo Pentecoste 

60° ordinazione presbiterale don Pozzoni Nello (1966) 

54° ordinazione presbiterale don Franco Buzzi (1972) 

Lunedì 29  

18.00 

20.45 

Ss. Apostoli Pietro e Paolo 

S. Pietro Messa (sospesa all’ Annunciata) 

Segreteria Consiglio beni economici S. Martino (CAEP) 

Preghiamo 

Preghiamo per i defunti della settimana 
 

L Marcon Lidie di anni 98 

L Cairoli Emilio di anni 86 

 Don Flavio Don Mattia 

Lurate 20/06 27/06 

Caccivio 27/06 20/06 

Confessioni ore 15 



 

 

II settimana oratorio estivo 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

seguiteci con la simpatia, 

l’interesse e la preghiera 

S. FRANCESCO E LA FRATERNITA’ 
Giovanni 1, 35-49 

 

Lunedì 15 

  ESEMPIO 
Gv 1,37 E i due discepoli, sentendolo par-
lare così, seguirono Gesù.  

 

Martedì 16 

  FRATELLO 
Gv 1,40 Uno dei due che avevano udito le 
parole di Giovanni e lo avevano seguito, 
era Andrea, fratello di Simon Pietro  

 

Mercoledì 17 

  CORAGGIO 
S. Chiara lascia la casa e raggiunge i frati 
 

20.30 serata animatori a S. Martino 

 

Giovedì 18 

  FEDELTA’ 
Gv 1,46 Filippo gli rispose: «Vieni e vedi».  

 

Venerdì 19 

  CUSTODE 
Gv 1,48 Gli rispose Gesù: «Prima che Fi-
lippo ti chiamasse, io ti ho visto quando 
eri sotto il fico».   

… ancora 8 x 1000 

intervista a  

don Paolo Boccaccia 
 

Uno dei luoghi comuni più diffusi è 
che non si sa dove finiscano i sol-
di… 
È una leggenda, perché gli ambiti nei 
quali si possono impiegare i fondi 
dell’8xmille sono stabiliti per legge e 
perché la trasparenza della rendicon-
tazione è puntuale e specificata, come 
detto, a livello di ogni Diocesi. Per vo-
lere dei Vescovi italiani, si è voluto 
accentuare soprattutto gli interventi 
nel settore caritativo che, evidente-
mente, aiutando le persone in difficol-
tà, aiutano anche l’intera società. La 
Chiesa non è ricca in quanto tale, ma 
è ricca di oratori, strutture, monumen-
ti, opere d’arte, di un patrimonio che 
va tutelato e restaurato continuamen-
te. 

Tutto questo fa bene all’Italia, di 
qualsiasi fede si sia o non ci si ri-
conosca in nessun credo religioso. 
Per questo lo slogan della campa-
gna di quest’anno recita «È più di 
quanto credi»? 

Ovviamente. Basterebbe pensare a 
tutto ciò che ci circonda ogni giorno: 
mense, rifugi per senza dimora, soste-
gno a giovani e anziani, a donne sole, 
ma anche parrocchie che aprono le 
porte per le emergenze umanitarie e 
per accogliere gli ultimi, e, come è 
ovvio, per offrire luoghi in cui esercita-
re in maniera ordinata e con decoro il 
culto. Senza dimenticare l’impegno 
per la cultura. Forse, occorrerebbe 
anche sensibilizzare, per primi, i catto-
lici italiani che molto spesso non fir-
mano.  

OFFERTE PER LA VITA ORDINARIA PARROCCHIE 
 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 
 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 
 

Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 

 
 

 



 

 

21 giugno 2026 
 

S. Luigi Gonzaga 
patrono parrocchia di Lurate 

Sabato 20 giugno 
 

ore 15.00  Confessioni  
 

ore 17.30  S. Messa vigiliare S. Luigi (letture della domenica) 
 

Domenica 21 giugno 
 

ore 08.00  S. Messa S. Luigi (letture della domenica) 
 

ore 10.30  S. Messa solenne S. Luigi (letture della domenica) 

 

ore 15.30   Cimitero di Cairate (VA) rosario in suffragio di  

  don Luigi Zoni nel V anniversario della morte 

  (chiedo offro passaggio via Volta ore 14.15) 
 

ore 16.30  Passeggiata archeologica presso Scavi di Castelseprio  

  Iscrizioni in segreteria (€ 6) entro giovedì 18 giugno 

 

Lunedì 22 giugno 
 

ore 08.30  Annunciata S. Messa (sospesa a S. Luigi) 
 

ore 18.30  Sala don Zoni  

          incontro catechiste IC della CP, verifica e apericena 

ore 20.30  S. Messa di suffragio per i parroci e fedeli defunti di Lurate 

          e don Lanfranco nel 68° di ordinazione (21-06-1958) 



 

 

IL MANTELLO  
DI S. MARTINO 

 

 Dopo essere stata esposta in 
chiesa dalla scorsa Festa della Ma-
donna del Rosario, la pala di Giu-
seppe Cordiano, il mantello di S. 
Martino, oggi viene collocata nella 
casa parrocchiale di Castello.  

Dal 2000 l’immobile non è più abi-
tato da un sacerdote.  

 

 La parrocchia di Castello ha 
ceduto questa abitazione per 20 
anni (2043) all’amministrazione 
comunale, perché, dopo la ristrut-
turazione,  l’adeguamento degli 
impianti, un nuovo arredo, con i 
servizi sociali dell’ olgiatese, possa 
qui accogliere, provvisoriamente e 
in un percorso di progressiva au-
tonomia, famiglie e bisognosi.  

 

 Il progetto di housing sociale 
dialogherà con la parrocchia e la 
comunità di Castello con i quali 
dovrà convivere spazi e organizza-
zione in una sorta di condominio di 
solidarietà e accoglienza. 

 

 Il MANTELLO DI S. MARTINO 
vuole raccogliere in un unico ab-
braccio chi si trova nel bisogno e 
la comunità cristiana che sempre 
lo invoca come protettore e come 
amico dei poveri. 

 

 San Martino, prega per noi! 

 

 



 

 

CALENDARIO DAL 14 AL 21 GIUGNO 2026 

 

Sabato 13                                                  

S. Luigi 

Annunciata 

17.30 

18.00 

S. Messa defunti famiglia Corti 

S. Messa Fumagalli Giuseppe 

14 Domenica                                   III domenica dopo Pentecoste  

Vangelo della Risurrezione 16,1-8A 

 Gen 2,4b-17 Sal 103; Rm 5,12-17; Gv 3,16-21 

  Benedetto il Signore che dona la vita. 

S. Luigi 

Annunciata 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

 

Annunciata 
 

8.00 

9.30 

10.30 

10.30 

11.00 

16.00 

 

18.00 

S. Messa Tanese Nunzio, Lina, Mariateresa 

S. Messa Gazzabin Alice e Baldon Luciano 

S. Messa secondo intenzione offerente coscritti 1946 

S. Messa al campo con gli alpini –Gino e Caterina 

S. Messa pro Populo 

Battesimi Albonico Leonardo, Campoverde Liam e 

          Zambelli Federico 

S. Messa Maira Giuseppe 

15 Lunedì                                    B. Clemente Vismara 

 Lv 10,1-19a; Sal 18; Lc 6,1-5 

 Le tue parole, Signore, sono spirito e vita. 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

18.00 

S. Messa  

S. Messa Monti Leandra 

16 Martedì   

 Num 6,1-21; Sal 98; Lc 6,6-11 

  Esaltate il Signore, nostro Dio, perché è santo. 

Annunciata 

S. Luigi 

8.30 

18.00 

S. Messa Emilio e Davidina 

S. Messa Stufano Giuseppe e Domenico– Piscitelli Anna 

17 Mercoledì                    

 Num 14,2-19; Sal 77; Lc 6,17-23 

  Perdona, Signore, le colpe del tuo popolo. 

S. Martino 

Annunciata 

09.00 

18.00 

S. Messa Martinelli Paolo e Rosa 

S. Messa  

18 Giovedì                                                            

 Num 27,12-23; Sal 105; Lc 6.20a.24-26 

 Beati coloro che agiscono con giustizia. 

S. Pietro 

S. Luigi 

9.00 

20.30 

S. Messa Flavia, Giuseppina, Giovanni e Rinaldo Nicolini 

S. Messa SOSPESA 

 



 

 

19 Venerdì                                  Ss. Gervaso e Protaso 

 Sap. 3,1-8; Sal 112; Ef 2,1-10; Lc 12,1b-8 

 I cieli narrano la gloria di Dio. 

S. Luigi  

Annunciata 

 

8.30 

20.30 

 

S. Messa  

S. Messa don Lanfranco (1 mese dalla morte) 

Defunti mese maggio 

20 Sabato    

 Lv 23,9-15-22; Sal 96; Rm 14,13-15.2; Lc 11,37-42 

 Il Signore è l’Altissimo su tutta la terra. 

Annunciata 

SL e Ann 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

15.00 

17.30 

18.00 

S. Messa Fermo e Angela 

CONFESSIONI 

S. Messa famiglie Bernasconi e Taborelli 

S. Messa Aldo e Carolina Frangi 

21 Domenica                                                  IV domenica dopo Pentecoste 

Vangelo della Risurrezione Lc 24,9-12 

 Gen 6, 1-22; Sal 13; Gal 5,16-25; Lc 17,26-30.33 

  L’alleanza di Dio è con la stirpe del giusto. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 
 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa Catelli Maria, Figini Luciano 

S. Messa Rina Trioni, Silvano Martinelli 

S. Messa Pagani Carla 

S. Messa solenne S. Patrono  

S. Messa Ghioldi Mario, Monti Gilda 

S. Messa Arrigo Roberto 

IL TEMPO DOPO PENTECOSTE pillole di liturgia GLI OCCHI 
 

La liturgia va celebrata con tutto il corpo. I più piccoli stiano avanti “per 
vedere” e cogliere ciò che fa la preghiera: i gesti, i ministri, i colori, le 
candele, il libro del Vangelo, i doni… In un tempo in cui si fanno corse e 
spese impegnative per ‘vedere’ un campione, un concerto, una mostra … 
risulta difficile capire perché nella liturgia alcuni cercano proprio di non 
vedere, di essere nascosti e non essere visti! La preghiera di adorazione 
eucaristica (quando è posta sulla mensa) chiede necessariamente un con-
tatto visivo. Entrando in chiesa gli occhi devono abituarsi a una diversa 
luce, devono individuare sussidi (foglietto, libro dei canti) che sostengono 
la preghiera. Meglio dare un occhio (!) a ciò che il Rito propone: è una 
liturgia vigilare? letture, canti, salmi,… è proposto il rito di aspersione? Le 
preghiere dei fedeli? Il salmo? Leggere l’introduzione e le brevi didascalie 
delle letture (se ancora non l’ho fatto) è utilissimo. Poi nella liturgia della 
Parola gli occhi saranno non sul foglietto, ma sul ministro che proclama la 
Parola. Durante lo scambio di pace gli occhi guarderanno il fratello o la 
sorella, nella preghiera eucaristica l’altare, colui che presiede, per dialoga-
re con gli occhi oltre che con la voce. Oltre la celebrazione gli occhi cer-
cheranno le immagini della Croce, della Vergine, dei Santi, soprattutto il 
Tabernacolo.  


